
530 Curio V è  cinto in  Bologna da  Clemeute VII della corona ferrei» i l  22 
febbrajo, e della imperiale il 24 dello.

L’ isola di Malta e la città  di Tripoli in Africa sono cedute (24 marzo) da 
., v Carlo V all’ordine dei Cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme, già 

. ( S c a c c i a t o  d a  Kodi.
n  m archesato di Mantova è eretto  in ducato da Carlo V con diplom a del

So m a n o .
Il duca di Ferrara riceve da Carlo V l’ investitura di Carpi (marzo) e la 

promessa d i buoni ufGcj presso il I’apa nella questione di Modena e 
Reggio, la quale è poi decisa a favore di esso duca.

Dieta d’Augusta aperta personalmente da Carlo V (13 giugno). I pro­
testanti vi esibiscono la loro confessione, redatta da Melantone discepolo 
di Lutero ¡25 giugno). Carlo V la respinge (22 settembre).

Caduta di Firenze dopo dieci mesi d ’ assedio (12 agosto). Il 3 agosto fu 
la battaglia di Gavinana, che decise le sorti della repubblica, e nella 
qualo rimasero m orti i com andanti delle due p a rti; il principe d 'O ran- 
ges, ferito di una archibugiata, e Francesco Ferruccio assassinato dal 
Maramaldo, che lo ebbe prigioniero e ferito nelle m ani. -  Un decreto 

; .{¡Imperiale del 21 ottobre conferisce il governo ereditario della repub­
blica ad Alessandro de’ Medici duca di Penna (figlio naturale, sia i 

à jto ren zo  duca d’Urbino, sia di Clemente VII), in età allora di venti 
anni.

Gihevra, aiutata da Berna e da  Friburgo, costringe le truppe del duca di 
Savoia a  ritira rs i; il quale prom ette di rispettarla , ed obbliga il paese 
di Vaud in  garanzia della sua fede (19 ottobre).

Muore il cardinale Tommaso W olsey gran cancelliere d ’Inghilterra  (30 no­
vembre), mentre, caduto in disgrazia di Enrico V ili, stava per essere 
rinchiuso nella torre di Londra sotto accusa di alto tradim ento ; la 
quale non da altro moveva che dallo sdegno di Enrico d i non averlo 
avuto suo parziale nella causa del divorzio, che ancora si stava agi­
tando.

1531 L’ arciduca Ferdinando d ’Austria, fratello dell’ Im peratore Carlo V, e  re 
d ’ Ungheria e di Boemia, è eletto in Colonia re  dei Romani (5 gennajo) 
e coronato tale in Francoforte il di 11.

I principi protestanti di Germ ania, essendo sta ta  respinta la loro confes­
sione nella dieta d’Augusta dell’ anno precedente, formano la lega di­
fensiva di Smalcalda (Schmalkalden) (17 febbrajo.)

Enrico V ili, citato a com parire dinanzi al Papa per la causa del divor­
zio, si fa dichiarare da un’assemblea del clero capo suprem o della chiesa 

<!- d ’ Inghilterra (22 marzo).
Laudo di Carlo V intorno alla questione di Modena e Reggio (21 aprile), 
i  che vengono dichiarate terre dell’ Impero e confermate nel dom inio di 

Alfonso d’Este duca di Ferrara , contrariam ente alle pretese di Roma. 
C.arlo V dona a Beatrice di Savoia sua cognata e a’suoi discendenti il m ar­

chesato di Ceva e la contea d ’Asti.
A p p e n d i c e  e
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